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Infantilismo politico e malafede! 
 di nicola cassano 

 

 messaggio elettorale del 31 maggio è stato chiaro, non per il PD renziano e l’angelico 

(?!) NCD! Tragicamente patetici!  

Nella realtà è stata premiata l’opposizione che ha presentato con fatti concreti un 

programma tutto rivolto all’Uomo-Cittadino, al suo benessere e all’uscita dall’euro. Per intenderci, 

M5S e Lega, anche se in seconda o terza posizione! 

La prima formazione (non politica!) che ha fatto invece il pieno dei “voti non espressi” è stato ancora 

una volta il “partito degli astenuti”. Ben il 50%! Da cui va detratta la percentuale di quelli che per 

ragioni diverse non hanno potuto votare. 

Comunque, una maggioranza silenziosa delusa da una politica politicante becera, corrotta e 

incapace di produrre benessere e giustizia sociale. 

E’ stato bocciato l’infantilismo politico di Renzi e la stupidità servile e “poltronistica” 

dei suoi cortigiani. Che con tragico senso dell’umorismo, hanno tradotto la sconfitta 

in un vincente quanto mortificante linguaggio da bar! Cinque a due!      

Apparentemente un buon risultato. Che in concreto non significa nulla! Solo una boutade che non 

tiene conto dei tragici problemi del Paese. Irrisi e oscurati ancora una volta da questo linguaggio 
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mediatico riduttivo e fuori luogo! Ma pur sempre utile per distrarre il popolo, oggi solo 

apparentemente beota! Perché, di fronte a una corruzione a tutti i livelli spregiudicata sempre più 

diffusa, proprio quel popolo comincia a dare segnali di fumo patrio (delusione > insofferenza > rabbia!) 

contro il boicottaggio morale e sociale subìto a getto continuo e contro un’azione di governo vuota 

e contraddittoria. Ma anche sull’onda dei recenti accadimenti patriottico-

rivoluzionari  fuori dall’Italia, nella piccola-grande Grecia contro lo 

strapotere finanziario della “troika”; nella vittoria dei Podemos in Spagna; 

nella vittoria anti-euro in Polonia. 

Fatti che seppur distinti tra loro rappresentano il soffio sempre più 

impetuoso dell’irredentismo dei popoli europei contro un’Europa raffazzonata culturalmente, 

assente e colpevolmente disuguale tra Paese e Paese! Particolarmente rigida sulla libera 

circolazione degli extracomunitari che approdando sulle coste italiane sono obbligati a restarvi a 

causa del Trattato di Dublino che il governo italiano non ha il coraggio né la forza di denunciare! 

Il 2 giugno in occasione della sfilata ai Fori Imperiali mi sono vergognato! Un senso di frustrazione 

nell’ammirare le nostre Forze Armate sfilare al cospetto di una “casta indegna” lontana anni-luce 

dalla gente. Con esclusione (almeno per ora!) del presidente Mattarella che tra silenzi e interventi 

ufficiali si sforza di riprendere i fili dispersi di un’Italia smarrita in falsi valori sociali e ingiustizie 

palesi. 

Unico neo, la pervicacia con cui difende l’appartenenza dell’Italia alla UE. Che certamente non è 

quella sognata dai Padri Fondatori! Forse una semplice svista! 

Mi sono vergognato! Perché questa maledetta “casta” è oggi rappresentata (senza credibilità 

alcuna!) da un ragazzotto fiorentino privo di cultura politica (e non solo!) e privo di senso dello Stato. 

Accolto nel recente G7 in Germania (tra l’ilarità dei presenti) al suono di “Azzurro” di Paolo Conte, 

anziché dell’Inno nazionale! Naturalmente Putin era assente perché messo all’angolo per 

l’insipienza di un’Europa, succube dell’islamico Obama, guerrafondaio e 

sostenitore pro domo sua del Trattato di libero scambio commerciale tra UE e 

USA (TTIP!). Che ha come obiettivo ancora una volta il profitto, soltanto il profitto, 

contro l’interesse delle persone e della natura! 

Renzi è nel pallone! Improvvisamente il suo “giocattolo” (il potere!) comincia a 

scricchiolare. Nel suo delirio di “onnipotenza” ha pensato di poter cambiare l’Italia da solo! E solo 

con l’aiuto numerico di un manipolo di giovani pretoriani arroganti quanto lui e servili 

e dei partiti da prefisso  telefonico (NCD in testa!). Traditori per miserevoli 

occupazioni di poltrone e strapuntini!  

Un Masaniello di rione (fiorentino) che ha perso di vista l’Italia reale sempre più disperata con oltre 

10 milioni di famiglie passate nel mondo ovattato e offensivo della povertà! Frutto di una 

delinquenza partitica al Potere, che giustifica con Norme solo apparentemente democratiche e 

sociali le sempre più pesanti “rapine di Stato” e gli assurdi quanto deprecati privilegi dei pochi. A 

cominciare dai senatori a vita di cui gli ultimi mohicani sono a ragione (??!!) il sen. Monti e lo stesso 

Giorgio Napolitano! 



In effetti uno spread culturale tra la narrazione renziana e la realtà. Un cretinismo 

politico ben rappresentato di recente proprio dal “capo del governo” sorpreso a 

giocare alla play station mentre si votava per le Regionali. Proprio come Nerone (in 

chiave moderna!) che suonava la “lira” e cantava alla luna mentre la Roma imperiale bruciava! 

Ultima nota dolente e kafkiana! Da una parte, l’Italia (in difficoltà esistenziali!) generosa e pronta ad 

accogliere la gran massa di extra-comunitari provenienti da zone di guerra e anche da Paesi senza 

particolari problemi sociali. Dall’altra, l’Italia ufficiale impacciata e impreparata e offensiva per 

questi migranti (profughi e clandestini!) alla ricerca di un benessere che non hanno a casa loro o di 

una scelta di vita diversa. Al fondo, l’Europa della troika, deludente e tragica! E un Paese che ha 

perso onore e dignità di fronte al mondo prima con il duo Napolitano-Monti, poi con l’#asthag e 

rottamatore Renzi per essere stata svenduta a questa Europa gretta ed egoista. 
 

La tragedia che si sta consumando contro i migranti al confine con la Francia 

(Ventimiglia) e con l’Austria (Brennero), alla Centrale di Milano e 

alla Tiburtina di Roma; la stolta difesa del sindaco Marino e la 

brutta storia del governatore della Campania (De Luca) sono il 

sintomo di un sistema politico già crollato ed esprimono anche il 

fallimento della politica europea basata sull’euro. 

Rappresentano anche la sconfitta di chi veniva osannato come il 

salvatore del Paese. Quel tal Napolitano da Napoli che ha favorito l’ascesa al potere 

dell’incostituzionale Renzi da Firenze. Destinato a diventare, speriamo presto, il becchino di questo 

diroccato “castello europeo” e di quel che resta della “casta” (tutta italiana!) ferma al secolo passato! 

E proprio i ballottaggi del 14 giugno sono la conferma del risveglio di un numero sempre più 

crescente di Cittadini! 

Renzi però non ha capito ancora! Soprattutto la vittoria del M5S! Che già si 

candida alla gestione dello Stato con le prossime elezioni politiche. Questa 

volta, si spera, secondo le regole democratiche. Senza sponsor alcuno, se 

non il Popolo Italiano!  
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Nota. Foto e caricature sono prese da “il Giornale”, da “Libero” e da pagine facebook e wikipedia. 
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